
 Time: 24/08/23    20:59
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 11 - 25/08/23 ---- 

11

Venerdì 25 Agosto 2023

ilmattino.it
PrimoPiano M

LE RAGAZZE ATTIRATE
CON L’INGANNO
IN UN CAPANNONE
ABBANDONATO
E STUPRATE: ERANO
ALMENO IN SEI

L’AGGRESSIONE

MariaChiaraAulisio

Violentate più volte da una ban-
da di ragazzini in un capannone
abbandonato a pochi metri dal
degrado del parcoVerde di Caiva-
no: più di seimila abitanti, nes-
sun servizio, dodici piazze di
spaccio, una sola scuola e i bam-
bini che giocano cercando di
scansare le siringhe usate dai tos-
sicodipendenti. Abusate senza
pietà da un branco di adolescenti
come loro. Francesca eMargheri-
ta, due nomi scelti a caso, sono
cugine, hanno poco più di tredici
anni, la stessa età di chi le ha rese
vittime di uno stupro di gruppo.
Tutti adolescenti tranne uno, un
giovane di 19 anni, rinchiuso nel
carcere di Poggioreale dopo la de-
nuncia delle famiglie ai carabi-
nieri della compagnia di Caiva-
no. Ieri mattina il Tribunale per i
minorenni ha confermato la per-
manenza delle due cuginette in
unacasa famiglianell’hinterland
napoletano dove - su indicazione
dei servizi sociali - erano state
trasferite nei giorni successivi al-
la denuncia dello stupro. Una
brutta storia che fa tornare alla
mente quella ancora più dram-
matica di Fortuna Loffredo, la
bambina di sei anni violentata e
poi buttata giù dall’ottavo piano
dal suo stesso aguzzino. Era il 24
giugno del 2014 quando la picco-
la morì dopo un volo di dieci me-
tri nel silenzio di un intero quar-
tiere complice e omertoso fino
all’ultimo: sono passati quasi die-
ci annima al parco Verde, perife-
ria nella periferia a nord della cit-
tà, nonè cambiatoniente anzi, se
è possibile, va anche molto peg-
gio.

I FATTI
Laviolenza subitadaFrancesca e
Margherita - la cui difesa è stata
affidata dai genitori agli avvocati
napoletani Angelo Pisani, Anto-
nella Esposito e Clara Niola - risa-
le alla prima settimana di luglio
quando, una sera, intorno alle 19,
le bambine vengono attirate con
l’inganno in un capannone fino a
qualche mese fa utilizzato dai
clan per vendere droga ma poi
abbandonato anche dagli spac-
ciatori. «Le hanno convinte a se-
guirli con la scusa che lì avrebbe-

ro potuto giocare senza essere di-
sturbati - racconta l’avvocato Pi-
sani - purtroppo il “gioco” si è tra-
sformato ben presto in tragedia.
Quanti erano? Almeno sei, forse
anche di più dal racconto delle
vittime: gli inquirenti sono anco-
ra al lavoro per accertare fatti e
dinamiche, temo che possano ve-
nire fuori altri orrori». «Al mo-
mento sono stati sequestrati tutti
i telefoni cellulari, poi - aggiunge
l’avvocato Esposito esperta nella
tutela dei minori - bisognerà ca-

pire quali provvedimenti saran-
no adottati soprattutto in base
all’età dei ragazzi, qualcuno po-
trebbe avere anchemeno di quat-
tordici anni».

LA REAZIONE
La denuncia da parte delle fami-
glie delle due giovanissime vitti-
me risale ai primi giorni di ago-
sto quando, grazie alla complici-
tà di un comune amico, il fratello
più grande di Margherita viene a
sapere che cosa hanno fatto alla

sorella e a sua cugina. A quel
punto per i genitori di entrambe
non è difficile ottenere la confer-
ma delle violenze subite: le ragaz-
zine - comehannopoi raccontato
anche agli assistenti sociali - non
vedevano l’ora di liberarsi del pe-
so che si portavano dentro da
giorni. «Probabilmente non
avrebberomai rivelato niente, te-
mevano la reazione della banda,
teppisti della zona - aggiunge
l’avvocatoAngelo Pisani - per for-
tuna qualcuno ha rotto il patto di

omertà che regna tra chi vive al
parco Verde di Caivano e ha deci-
so di parlare. E speriamo che sta-
volta serva a qualcosa». Le ragaz-
zine sono state visitate prima
all’ospedale Santobono e poi al
Cardarelli, ai medici hanno con-
fermato il drammatico racconto
di quelle ore di abusi e violenze.
Non solo. Nel verbale redatto da-
gli specialisti dopo aver interro-
gatoMargherita si legge che “cir-
ca due o tre mesi fa, la ragazza
non ricorda esattamente la data,
un ragazzo di diciannove anni a
lei noto la conduceva in una casa
abbandonata in un parco e, dopo
averla minacciata, la obbligava
ad abbassarsi i pantaloni e lo
slip...... e la costringeva ad avere
un rapporto contro la sua volon-
tà”.

LE INDAGINI
Nellanota della Procurapresso il
Tribunale per i minorenni si leg-
ge inoltre che le ragazze “erano e
sono esposte nell’ambiente fami-
liare a grave pregiudizio e perico-
lo per l’incolumità psico-fisica.
Emerge dagli atti che sono state
vittime di gravi abusi sessuali da
parte di un gruppo di coetanei”.
Da qui la necessità di allontanar-
le dal parco Verde, terra di gran-
de povertà, tra degrado e abban-
dono, dove manca perfino l’illu-
minazione, le case cadono a pez-
zi, i servizi non esistono e l’unica
cosa che si trova sempre e in ab-
bondanza è la droga: il parcoVer-
de è ormai diventato la piazza di
spaccio più grande d’Europa.
«Inutile sottrarre due ragazzine
alle famiglie quando ne restano
tante in condizioni drammatiche
- conclude l’avvocato Pisani -
all’aggressione si aggiunge an-
che il dolore del distacco. Lo Sta-
to farebbe bene a occuparsi delle
periferie abbandonatema soprat-
tutto dei diritti dei bambini.
Ascoltare il racconto di quelle ra-
gazzine,ma anche il loro approc-
cio alla vita, alla sessualità, fa ve-
nire i brividi. Bisogna intervenire
con forza. In chemodo? Renden-
do le case dignitose, contrastan-
do lo spaccio, offrendo alternati-
ve alle famiglie sane penalizzate
dall’assenza delle istituzioni e
delle amministrazioni che, in al-
cuni casi, andrebbero sciolte al
pari di quelle commissariate per
camorrao corruzione».
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`Caivano, l’episodio avvenuto a luglio
L’unico maggiorenne è stato arrestato

L’INCHIESTA

PALERMO Interrogato dal gip del
tribunale per i minorenni Ales-
sandra Puglisi aveva confessato
di aver partecipato allo stupro
della ragazzadi 19 anni il 7 luglio
scorso tra le lamiere di un cantie-
re di Palermo. Una confessione
dettata anche da prove video
inoppugnabili in mano agli in-
quirenti. E il giudice gli aveva re-
vocato la custodia cautelare nel
carcere per minori (è diventato
maggiorenne qualche giorno do-
po la violenza sessuale)mandan-
dolo in una comunità di recupe-
ro sostenendo che il ragazzo
avesse compiuto una «rivisita-
zione critica» del suo comporta-
mento«.
Ora, dopo tre giorni, torna
nell’istituto penale minorile Ma-
laspina il diciottenne accusato,
insieme ad altri sei giovani, con
età tra i 18 e i 22 anni, di aver stu-
prato la diciannovenne filman-
do le fasi della violenza. Affidato
a una comunità dopo essere sta-

to scarcerato, avrebbegiratouna
serie di video, postati su Tik Tok,
violando le prescrizioni del ma-
gistrato, in cui si vanta dei mes-
saggi ricevuti dadiverse ragazze.
Il giovane sulla piattaforma so-
cial ha messo anche alcune frasi
come «chi si mette contro di me

si mette contro la morte». A pe-
sare sulla nuova decisione del
gip Antonina Pardo sarebbe sta-
to anche l’esame attento deimes-
saggi e dei commenti dopo lo stu-
pro scritti agli altri presunti vio-
lentatori che proverebbero che
nel corso dell’interrogatorio

avrebbe mentito al giudice sul
suo «pentimento» e non avrebbe
detto la verità sulle fasi della vio-
lenza sessuale. Le sue dichiara-
zioni, scrive il gip, «hanno avuto
una valenza assolutamente stru-
mentale volta unicamente ad ot-
tenere l’attenuazione dellamisu-
ra».

NUOVI ELEMENTI
«Tali nuovi e sopraggiunti ele-
menti investigativi - scrive nel
provvedimento Pardo - tratteg-
giano la personalità di un giova-
ne che lungi dall’aver avviato un
percorso di consapevolezza del
gravissimo reato commesso,
avendo ottenuto condizioni di
maggiore libertà con l’inseri-
mento in comunità ha continua-
to ad utilizzare il telefono cellula-
re o altro dispositivo informati-
vo per vantarsi delle sue gesta e
per manifestare adesione ai mo-
delli comportamentali crimina-
li». Contro il provvedimento di
scarcerazione aveva presentato
ricorso la procuratrice per i mi-
norenniClaudiaCaramanna.

Edè cominciato il trasferimento,
dal carcere Pagliarelli a Palermo
aquelli di Castelvetrano e Termi-
ni Imerese, degli altri sei indaga-
ti per lo stupro: Elio Arnao, Chri-
stianMaronia, Samuele La Gras-
sa, Gabriele di Trapani, Angelo
Flores eCristianBarone.
La richiesta di spostare i sei era
stata avanzata dalla direzione
dell’istituto penitenziario per-
chè le cose potevano mettersi
male per i giovani indagati che
sembrava fossero diventati obiet-
tivo di altri detenuti che voleva-
no punirli per il reato di cui sono
accusati secondo norme proprie
del codice non scritto dei carce-
rati.
Oggi alle 10, convocata dal prefet-
to di PalermoMaria Teresa Cuci-
notta, si svolgerà la riunione del
comitato provinciale per l’ordi-
ne e la sicurezza pubblica. Sul ta-
volo oltre al drammatico episo-
dio della ragazza stuprata anche
numerosi episodi di violenza e
criminalità avvenuti nelle setti-
mane scorse nel centro di Paler-
mo e nei luoghi più frequentati
dai giovani.
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Orrore al Parco Verde
due cuginette violentate
dal branco di adolescenti

Palermo, il minorenne torna in carcere
I video in comunità: «Tutte mi vogliono»

PER UNA DELLE DUE
UN ALTRO EPISODIO
DI ABUSI MESI PRIMA
PROTESTA DEI LEGALI
PER L’ALLONTANAMENTO
DALLE FAMIGLIE

`Il tribunale dei minori ha disposto
il trasferimento delle 14enni in comunità

IL GIP: «HA MENTITO
PER AVERE BENEFICI
E SI È VANTATO
DELLE SUE GESTA
USANDO IL TELEFONO
CHE ERA PROIBITO»PALERMO «Falla ubriacare, poi ci pensiamo noi» l’inizio della notte da incubo della ragazza

24giugno2014.Poco
primadimezzogiorno
FortunaLoffredo, sei anni,
muoresul colpodopo
essereprecipitadal solaio
dell’isolatounodelle case
popolari Iacp.Gli
inquirenti, scartanosubito
l’ipotesidel tragico
incidente.Lamortedi
questabambina,
scoperchiaungirodi
pedofilianelParcoVerde.
Perquestoomicidiosono
stati condannati invia
definitivaRaimondo
Caputo, l’orco, chesta
scontando l’ergastolo, e la
suaexconvivente
MariannaFabozzi,
condannataadiecianni
pernonaver impeditoal
suocompagnodiabusare
diFortunaedelle sue
figlie. 27aprile2013.Allo
stessomododiFortuna
Loffredoenello stesso
isolato,precipitanel vuoto
morendoall’istante il
piccoloAntonioGiglio, tre
anni, figliodiMarianna
Fabozzi.Dopounlungo
itergiudiziario il tre
novembredel 2021 la
donnae il suoex
conviventevengono
assoltidall’accusadiaver
ucciso il piccoloAntonio,
pernonavercommesso il
fatto. 11 settembre2020.
MariaPaolaGaglione, 22
anni,muore in seguitoallo
speronamentodello
scootersulqualeviaggiava
conCiroMigliore,
compagnotransgender
dellavittima, che
cercavanodi scapparedal
fratellodella ragazza
MicheleAntonioGaglione,
chevolevapunireMaria
Paolaper la relazionecon
CiroMigliore.Unrapporto
cheavevasollevato
scandalonelparcoVerde,
doveabitavano tutti i
protagonistidiquesta
storia.MicheleAntonio
Gaglioneèstato
condannatoanoveannidi
carcere. 12marzo2022.Un
potenteordignoviene
fattoesploderealle
quattrodelmattino,nei
pressidell’ingressodella
parrocchiadi SanPaolo
Apostolo.Unagravissima
minacciarivoltaadon
MaurizioPatriciello.

m.d.c.
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Violenza
e brutalità
nel regno
dei narcos


